
























COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI

PROVINCIA DI AREZZO 
 

AREA SERVIZI DEL TERRITORIO 
SERVIZIO EDILIZIA AMBIENTE URBANISTICA 

52028 TERRANUOVA BRACCIOLINI
P.zza Repubblica, 17
Tel. 055.9194776 
Fax. 055.9199656
Part. IVA 00231100512 

 
PROVINCIA DI AREZZO  
Settore Viabilità e Lavori Pubblici            
protocollo.provar@postacert.toscana.it            
   

 
 
Oggetto: Lavori relativi agli interventi urgenti per la valorizzazione e la messa in sicurezza della strada 
SP1 "Setteponti. 
 
Richiamate: 

- La nota della Provincia di Arezzo (Prot.N. GE 2024/0033275), pervenuta in data 16.12.2024, prot.n. 
27778, relativa alla Indizione Conferenza dei Servizi  art. 14, comma 2 della Legge n. 241 del 
07/08/1990 e s.m.e.i. su progetto definitivo (art 27 d.lgs 50/2016) per i lavori relativi agli interventi 

; 
- La nota della Provincia di Arezzo (Prot.N. GE 2025/0001820), pervenuta in data 21.01.2025 prot.n. 

1528, relativa alla trasmissione Verbale del 14/01/2025 della Conferenza dei Servizi  art. 14, comma 
2 della Legge n. 241 del 07/08/1990 e s.m.e.i. su progetto definitivo (art 27 d.lgs 50/2016) per i lavori 
relativi agli interventi urgenti per la valorizzazione e la messa in sicurezza della strada SP1 

; 
 
Preso atto di quanto riportato all interno del Verbale della Conferenza dei Servizi del 14.01.2025 A riguardo 
le Amministrazioni comunali, ottenuto il parere delle Commissioni per il Paesaggio, inviano lo stesso 

positivo della conferenza stessa costituirà unico presupposto per il rilascio 
dell'Autorizzazione Paesaggistica da parte dell'Amministrazione comunale competente ; 
 
Valutato del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. art. 142, in data 
03.02.2025, la Commissione Comunale per il Paesaggio, costituita con Det. 796 del 23.04.2021, in seguito a 
nomina dei componenti avvenuta con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 25.03.2021, ha espresso 
il seguente parere: 
 

 
 

del Comune di Terranuova Bracciolini - rif.:  
-Arch. Marco Novedrati, Cell. 320.74.07.796  e-mail marco.novedrati@comune.terranuova-bracciolini.ar.it  
-Geom. Monica Brandi, tel. 055/9194776  e-mail monica.brandi@comune.terranuova-bracciolini.ar.it  
 

 
 
Terranuova Bracciolini, lì 11.03.2025 

Il Dirigente 
Arch. Marco Novedrati 

 















 
 
 

                               SERVIZIO GOVERNO DEL TERRITORIO 
                                       

 

     Ufficio Mobilità

 
               Ufficio Mobilità  -  Piazza A. Fanfani, 2 - 52100 Arezzo - Tel. 0575.377127 - Fax 0575.377126 -  e-mail: uot@comune.arezzo.it 

Arezzo, 14/11/2024 

Prot. 2025/33146 

 

Servizio Pianificazione Urbanistica 

Al Direttore 

Ing. Paolo Frescucci 

 

 

Oggetto: Lavori relativi agli interventi urgenti per la valorizzazione e la messa in sicurezza 
della  art. 14 comma 2 della Legge n. 241 
del 07/08/1990 e s.m.e.i. su progetto definitivo 

 

Vista la richiesta di espressione di parere  

Vista la documentazione progettuale  

Verificato che progetto prevede la realizzazione di una rotatoria sulla strada provinciale SP1 
setteponti  in ambito extraurbano, per quanto di competenza si rilascia parere favorevole. 

 

 

Distinti saluti. 

 

 

 

ità 

Ing. Roberto Bernardini 

 

 

























































REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica e sostenibilità - Settore Sistema Informativo e Pianificazione del Territorio
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA

documentazione integrativa che evidenzi, per ciascuno strumento di pianificazione territoriale e urbanistica oggetto di variante, non solo le modifiche 
cartografiche ma anche normative. Tali integrazioni dovranno evidenziare le modifiche intercorse tra elaborato vigente ed elaborato modificato.

Sono stati prodotti degli elaborati specifici a supporto della procedura 
di per la variazione degli strumenti urbanistici per supportare l'ente 
proponente, ovvero la Provincia di Arezzo, e vengono allegati al 
Progetto Definitivo. La variazione degli strumenti regolatori Comunali 
avverrà contestualmente con la conclusione della Conferenza dei 
Servizi.

I documenti prodotti sono:
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 01
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 02
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 03
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 04
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 05
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 06
Tali documenti sono raccolti nell'elaborato: "2311_D_A0_RSF15"

l�elaborato nel quale viene dato conto delle modalità di recepimento della disciplina statutaria del PIT- PPR con puntuale riferimento alle disposizioni 
avente carattere di Obiettivo, Indirizzo, Direttiva e Prescrizione, ai sensi dell�art.3 dell�Accordo tra MiBACT e Regione Toscana per lo svolgimento della 
Conferenza Paesaggistica nelle procedure di conformazione o di adeguamento degli Strumenti della Pianificazione - sottoscritto il 17 maggio 2018;

Sono stati prodotti degli elaborati specifici a supporto della procedura 
di per la variazione degli strumenti urbanistici per supportare l'ente 
proponente, ovvero la Provincia di Arezzo, e vengono allegati al 
Progetto Definitivo. La variazione degli strumenti regolatori Comunali 
avverrà contestualmente con la conclusione della COnferenza dei 
Servizi.

I documenti prodotti sono:
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 01
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 02
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 03
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 04
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 05
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 06

REGIONE TOSCANA - Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno Superiore
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA

dall�esame degli elaborati prodotti si rileva che la relazione geologica e geotecnica delle nuove intersezioni è stata redatta a livello preliminare. Si chiede di 
effettuare le necessarie indagini geognostiche e geofisiche e di produrre elaborati conformi al livello definitivo di progettazione;

Per il raggiungimento del livello di conoscenza richiesto la Provincia di 
Arezzo ha eseguito una campagna di indagini geognostiche aggiuntiva 
rispetto a quanto fatto in precedenza; gli esiti delle quali hanno 
consentito di aggiornare gli elaborati progettuali.
Sono state prodotte relazioni geologiche ad hoc per ogni intersezione 
stradale che, in precedenza, non aveva una relazione specifica.

I documenti prodotti sono:
2311_D_G0_RRG02_01 - Relazione Geologica - Intersezione 1
2311_D_G0_RRG03_00 - Relazione Geologica - Intersezione 2
2311_D_G0_RRG04_00 - Relazione Geologica - Intersezione 3
2311_D_G0_RRG05_00 - Relazione Geologica - Intersezione 4
2311_D_G0_RRG06_00 - Relazione Geologica - Intersezione 5
2311_D_G0_RRG07_00 - Relazione Geologica - Intersezione 6

Oggetto: Lavori relativi agli interventi urgenti per la valorizzazione e la messa in sicurezza della strada SP1 "Setteponti�. Trasmissione Verbale del 
14/01/2025 della Conferenza dei Servizi � art. 14, comma 2 della Legge n. 241 del 07/08/1990 e s.m.e.i. su progetto definitivo (art 27 d.lgs 50/2016) 



per gli aspetti di competenza in relazione al procedimento di Variante Urbanistica si richiede che la documentazione sia integrata con tutti gli elaborati 
necessari ai sensi del Regolamento 5R/2020 e relativa modulistica per il deposito per i soli interventi che necessitano di variante per apposizione del 
vincolo preordinato all�esproprio o per modifica della destinazione urbanistica;

Sono stati prodotti degli elaborati specifici a supporto della procedura 
di per la variazione degli strumenti urbanistici per supportare l'ente 
proponente, ovvero la Provincia di Arezzo, e vengono allegati al 
Progetto Definitivo. La variazione degli strumenti regolatori Comunali 
avverrà contestualmente con la conclusione della Conferenza dei 
Servizi.

I documenti prodotti sono:
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 01
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 02
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 03
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 04
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 05
RELAZIONE PER VARIANTE URBANISTICA 06
Tali documenti sono raccolti nell'elaborato: "2311_D_A0_RSF15"

per quanto concerne l'Intersezione n. 1, ricadente in area a pericolosità P3 del PGRA ed I4 del Piano Strutturale del Comune di Arezzo, si chiede di 
esplicitare le modalità di attuazione ai sensi della L.R. 41/2018;

I progettisti hanno aggiornato la Relazione idrologico idraulica 
inserendo al suo interno lo studio di compatibilità dell'attraversamento 
1 ed anche l'analisi del rispetto al rischio idraulico, con studio idraulico 
riguardo l'attraversamento su fosso secondo NTC.

I documenti prodotti sono:
2311_D_U0_RRH01_01 - Relazione idrologica ed idraulica

con riferimento alla realizzazione della �viabilità secondaria di raccordo� in corrispondenza dell�intersezione n.1, si richiede di approfondire l�interferenza 
con il corso d�acqua AV16787 appartenente al reticolo idrografico individuato ai sensi della l.r.79/2012, ed in particolare di verificare la compatibilità 
idraulica ai sensi delle NTC 2018 (decreto ministeriale 17 gennaio 2018 e succ. Circolare 21 gennaio 2019 , n. 7 C.S.LL.PP) dei manufatti da porre in opera 
(doppio tombino) per la realizzazione del nuovo attraversamento di progetto;

I progettisti hanno aggiornato la Relazione idrologico idraulica 
inserendo al suo interno lo studio di compatibilità dell'attraversamento 
1 ed anche l'analisi del rispetto al rischio idraulico, con studio idraulico 
riguardo l'attraversamento su fosso secondo NTC.

I documenti prodotti sono:
2311_D_U0_RRH01_01 - Relazione idrologica ed idraulica

Inoltre, sulla base dell�istruttoria svolta, si richiede la presentazione delle successive istanze di autorizzazione e concessione per l�occupazione del demanio 
idrico ai sensi del Regio Decreto n. 523 del 1904, con riferimento a:
5a. gli attraversamenti esistenti sul corso d�acqua AV16787 lungo il tratto interessato dalle lavorazioni dell�intersezione n.1, per i quali non risultano 
rilasciati dall�Ufficio atti autorizzativi e di concessione, specificando se a seguito della realizzazione delle opere si prevede la dismissione di quello di monte 
con conseguente demolizione e ripristino dello stato dei luoghi;
5b. la realizzazione della scogliera di protezione al piede di sponda del Borro della Fornace della Spina AV9975 nell�ambito dell�intervento Area Frana 04;
5c. attraversamento esistente sul Borro della Doccia (5) AV17057, in prossimità dell�area di cantiere individuata per la realizzazione dei lavori relativi a 
Intersezione n.1, per il quale non risultano rilasciati dall�Ufficio atti autorizzativi e di concessione;
5d. attraversamento esistente Borro delle Valli (2) AV14796, in prossimità dell�area interessata dai lavori relativi a Intersezione n.2, per il quale non 
risultano rilasciati dall�Ufficio atti autorizzativi e di concessione;
5e. attraversamento esistente Borro del Bosco (3) AV11462, in prossimità dell�area interessata dai lavori relativi a Intersezione n.5, per il quale non 
risultano rilasciati dall�Ufficio atti autorizzativi e di concessione;
5f. attraversamenti esistenti sui corsi d�acqua AV15401 e AV15402, in prossimità dell�intervento sull�Area Frana 01, per i quali non risultano rilasciati 
dall�Ufficio atti autorizzativi e di concessione;

Per quanto concerne le richieste di istanze di autorizzazione e 
concessione per l'occupazione dle demanio idrico, tali documentazioni 
verranno opportunamente redatte e richieste a valle dell'approvazione 
del Progetto Definitivo e durante la redazione del progetto esecutivo.

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica e Sostenibilità - Settore VAS e VIncA
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA

Nell�elaborato Relazione generale, si riferisce che il progetto nasce dall�esigenza di recuperare e migliorare le funzionalità e la vita utile dell�infrastruttura 
conservandone i valori, le caratteristiche e gli elementi rappresentativi che la rendono peculiare rispettando il suo contesto morfologico, storico culturale 
ambientale e architettonico. Ciò mediante la riorganizzazione plano-altimetrica di sei intersezioni a raso tra la Setteponti e la viabilità limitrofa (strade 
provinciali e comunali), permettendo il superamento delle criticità derivanti dalla presenza di tratti curvilinei e/o con limitata visibilità proprio in prossimità 
delle stesse.

Se ne prende atto

L� Intersezione con la strada comunale di Rondine (Intersezione n. 1 nel progetto), risulta quella più prossima alle Aree Protette ed è descritta come 
tangente, ma non ricompresa all�interno dell�area Area Protetta dell�Arno, rimandando per maggiori approfondimenti ad uno specifico paragrafo dedicato 
alla Rete Natura 2000.

Se ne prende atto



La tipologia di soluzione prevista nel caso in esame, come in altri due casi, è la realizzazione di una rotatoria con tre rami nell�innesto fra la SP1 e la viabilità 
locale: si riferisce in generale che la rotatoria sarà realizzata sul sedime esistente della SP1 con allargamento della sede stradale attuale, sulla superficie dei 
terreni agricoli limitrofi eseguendo le lavorazioni in presenza di traffico oltre a qualche modesto tratto di strada secondaria interferito.

Se ne prende atto

Nell�elaborato Studio di fattibilità Ambientale � intersezione 1 il paragrafo relativo alla Rete Natura 2000 non risulta fornire elementi di approfondimento 
sulla localizzazione del progetto, ma si limita a riportare la presenza della ZSC Ponte Buriano e Penna e dell�omonima Riserva Naturale regionale.

L'elaborato è stato aggiornato con la corretta e puntuale individuazione 
dell'intervento sulle cartografie riportanti i vincoli di carattere 
ambientale.

I documenti prodotti sono:
2311_D_A0_RSF01_01 - Studio di fattibilità ambientale - Intersezione 1
2311_D_A0_RSF13_01 - Studio di fattibilità ambientale - Muretti

L�analisi sulle componenti Vegetazione, Flora e Fauna risulta di carattere generale ed estesa alla Val di Chiana e ad altri ambiti territoriali (Alpe di Poti, Val 
d�Orcia, etc.) e riprende le descrizioni della scheda d�ambito di riferimento del PIT/PPR, senza un focus puntuale delle aree interessate dall�opera prevista.

Il documento è stato aggiornato ed ora riporta un approfondimento più 
puntuale riguardo la tematica degli impatti sulle componenti 
vegetazione, flora e fauna.

I documenti prodotti sono:
2311_D_A0_RSF01_01 - Studio di fattibilità ambientale - Intersezione 1
2311_D_A0_RSF13_01 - Studio di fattibilità ambientale - Muretti

Il paragrafo Impatti su biodiversità � flora, fauna ed ecosistemi analizza il tema della frammentazione, peraltro già presente per l�esistenza storica della SP1 
Setteponti; si afferma inoltre che È importante evidenziare che nell�area dell�impianto e nelle zone limitrofe non sono presenti zone a protezione speciale 
(ZPS e SIC) e non si è riscontra la presenza di aree di particolare rilevanza dal punto di vista ecosistemico, cosa che contraddice la contiguità rappresentata 
più volte anche in cartografia con la ZSC e Riserva Naturale di Ponte Buriano e Penna.

Il documento è stato aggiornato ed ora il refuso è stato rimosso. Oltre 
all'opportuna individuazione della presenza della zona a protezione 
speciale, si è provveduto a redigere un'analisi riguardo gli impati che 
l'opera oggetto dell'intervento esprime nei confronti di tali aree.

I documenti prodotti sono:
2311_D_A0_RSF01_01 - Studio di fattibilità ambientale - Intersezione 1
2311_D_A0_RSF13_01 - Studio di fattibilità ambientale - Muretti

Per l�impatto sulla vegetazione si afferma che le opere in progetto non avranno impatto sulle componenti in esame, nessuna area oggetto di intervento 
ricade infatti all�interno di aree soggette a Protezione speciale, ma si osserva invece come anche formazioni prative/forestali possono svolgere un ruolo 
ecologicamente collegabile anche alle aree tutelate adiacenti, pertanto tale analisi risulta carente.

Il documento è stato aggiornato ed ora il refuso è stato rimosso. Oltre 
all'opportuna individuazione della presenza della zona a protezione 
speciale, si è provveduto a redigere un'analisi riguardo gli impatti che 
l'opera oggetto dell'intervento esprime nei confronti di tali aree.

I documenti prodotti sono:
2311_D_A0_RSF01_01 - Studio di fattibilità ambientale - Intersezione 1
2311_D_A0_RSF13_01 - Studio di fattibilità ambientale - Muretti

Appare infine generica anche l�affermazione Per quanto riguarda le possibili interferenze con la fauna presente, la natura delle opere non incide affatto 
sull�attuale sistema paesaggistico-vegetazionale, non considerando quindi i possibili impatti diretti da collisione con gli animali che possono attraversare le 
aree di cantiere o che possono cadere all�interno di pozzetti/canali (trappole ecologiche), né indiretti di disturbo ad es. per la produzione di picchi anomali 
di rumore.

Il documento è stato aggiornato ed ora riporta la seguente dicitura 
"L'intervento non comporterà un'alterazione significativa 
dell'ecosistema esistente, e le misure di mitigazione previste 
contribuiranno a compensare gli impatti temporanei legati alla fase di 
cantiere.".

I documenti prodotti sono:
2311_D_A0_RSF01_01 - Studio di fattibilità ambientale - Intersezione 1
2311_D_A0_RSF13_01 - Studio di fattibilità ambientale - Muretti



Dall�analisi della localizzazione dell�opera mediante il portale Geoscopio si evince che i tratti di viabilità interessata costituiscono il confine della Riserva 
Naturale regionale Ponte Buriano e Penna e dell�omonima ZSC IT5180013: l�Art. 88 della L.R.30/2015 prevede che il procedimento di Valutazione di 
Incidenza si applichi anche a progetti che possono avere incidenze sui Siti Natura 2000, anche se ubicati al loro esterno, singolarmente o congiuntamente 
ad altri interventi.

I progettisti hanno proceduto alla compilazione del Format istanza 
screenig VincA/Nulla Osta/Autorizzazione seguendo le linee guida 
regionali. Tale documentazione viene allegata al Progetto Definitivo.

I documenti prodotti sono:
Format_Istanza_Screening-VincA_NO_Aut
Mod_1_Oneri_istruttori
ZSC_Site_IT5180013

Nel caso specifico, da un�analisi delle informazioni prodotte, la fase di cantiere appare suscettibile di produrre interferenze con le aree protette, 
riassumibili nei seguenti principali macro fattori, che seppure prudenzialmente non esaustivi, possono comunque indicare gli elementi principali da 
considerare:
- eliminazione della vegetazione naturale;
- produzione di polveri;
- possibile dispersione di inquinanti, materiali e rifiuti nell�ambiente, anche mediante il trasporto nel reticolo superficiale delle acque di cantiere;
- possibili alterazioni di aree naturali per l�insediamento del cantiere e/o di depositi;
- produzione di rumore anomalo;
- collisione accidentale con fauna selvatica;
- possibile propagazione di essenze vegetali alloctone invasive (es. Robinia pseudoacacia).

Se ne prende atto

Dato che l�area di intervento è posta in contiguità con la ZSC IT5180013 Ponte Buriano e Penna, si richiede di effettuare uno Screening di Incidenza, 
indicando le Condizioni d�Obbligo che si intendono adottare per mitigare/evitare eventuali interferenze; l�istanza va prodotta mediante l�apposito format 
disponibile nella pagina web https://www.regione.toscana.it/-/nulla-osta-e-valutazioni-di-incidenza-ambientale, assieme al Mod. 1 relativo alla 
quantificazione ed assolvimento degli oneri istruttori. Essendo l�area esterna alla Riserva Naturale di Ponte Buriano non si rende necessaria l�attivazione 
del procedimento di rilascio del Nulla Osta.
A completamento delle informazioni prodotte, si chiede inoltre di:
�
specificare se il previsto allargamento della sede stradale attuale potrà interessare anche terreni ricadenti nelle aree protette;
�
indicare una stima della durata dei lavori per l�Intersezione con la strada comunale di Rondine (Intersezione n. 1).

Le richieste sono state integrate negli elaborati appositi . L'intervento 
ricade in tangenza rispetto alle aree protette, entrando all'interno di 
queste con una piccola porzione delle opere previste nel Progetto 
Definitivo. Per ulteriori approfondimenti in merito si rimanda alla 
documentazione ambientale aggiornata ed al format di screening Vinca. 
Si evidenzia che il progetto è corredato di cronoprogramma dei lavori 
per ogni sub-intervento, comunque è stata inserita la durata dei lavori 
anche all'interno della documentazione di screening.

I documenti prodotti sono:
2311_D_A0_RSF01_01 - Studio di fattibilità ambientale - Intersezione 1
2311_D_A0_RSF13_01 - Studio di fattibilità ambientale - Muretti

REGIONE TOSCANA - Direzione Tutela dell�Ambiente ed Energia - Settore Bonifiche e Siti Orfani PNRR
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA

In riferimento alla richiesta acquisita con Prot.R.T. 0657086 del 18/12/2024 si evidenzia che lo
scrivente Settore non ha pareri o competenze da esprimere in merito all'intervento in oggetto poiché
lo stesso non va ad interferire con:
� aree attualmente iscritte all�anagrafe dei siti contaminati della Regione Toscana, così come
rilevabili dal Sistema Informativo Siti interessati da procedimenti di BONifica (SISBON);
� piani o programmi di bonifica di competenza regionale.

Se ne prende atto

REGIONE TOSCANA - Direzione Mobilità, Infrastrutture e TPL - Settore Logistica e Cave
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA

In risposta alla richiesta di contributo relativo al procedimento in oggetto, pervenuta con nota di cui al prot.
657086 del 18/12/2024, si segnala quanto segue. Da quanto emerso dalla Relazione Generale e data la natura e l�ubicazione degli interventi previsti, si 
esclude
ogni interferenza con gli aspetti di competenza del Settore scrivente.

Se ne prende atto

REGIONE TOSCANA - Direzione Mobilità, Infrastrutture e TPL - Settore programmazione grandi infrastrutture e viabilità regionale
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA



Tali interventi non interferiscono con la viabilità regionale né rientrano tra quelli
programmati nel PRIIM della Regione Toscana e pertanto non si rilevano ostatività.
Si raccomanda tuttavia che, laddove in fase di realizzazione delle opere sia
necessario interessare la viabilità regionale, siano attuate tutte le azioni necessarie a
minimizzare eventuali impatti sulla circolazione garantendo la sicurezza della
circolazione ed evitando per quanto possibile penalizzazioni al livello di servizio.

Se ne prende atto

REGIONE TOSCANA - Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale - Settore Autorità di gestione FEASR
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA

In riferimento alla richiesta di contributi tecnici in oggetto (prot. n. 657086 N.030.020 del 18 dicembre 2024) e della convocazione della relativa Conferenza 
di Servizi, considerata la finalità di pubblica utilità dell�intervento, rivolto alla manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della Strada Provinciale n.1 
�Setteponti�, non si rilevano particolari elementi da segnalare per le materie agricole di competenza del Settore.

Se ne prende atto

REGIONE TOSCANA - Direzione Tutela dell�Ambiente ed Energia - Settore Valutazione Impatto Ambientale
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA

Pertanto si ritiene che il progetto di modifica in esame non rientri tra quelli di cui al punto 8 lettera t) dell'allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e quindi non 
debba essere sottoposto alla procedura di verifica di assoggettabilità di competenza regionale, in quanto modifica non sostanziale di opere stradali esistenti.
Si raccomanda tuttavia quanto segue alla Provincia, con riferimento alla redazione del Capitolato di appalto:
- l'adozione delle linee guida redatte da Arpat �Linee guida per la gestione dei cantieri ai fini della protezione ambientale� del gennaio 2018;
- di adottare misure per evitare l'imbrattamento della viabilità pubblica da parte dei mezzi in uscita dal cantiere;
- per i rifiuti prodotti in fase di cantiere, di privilegiare l�invio a recupero anziché a smaltimento;
- fatto salvo quanto previsto dal d.p.r. 120/2017, l'adozione delle buone pratiche per la gestione delle terre e rocce da scavo, di cui alle specifiche linee guida del Sistema 
nazionale della protezione ambientale (SNPA 22/2019).
Si ricorda inoltre quanto segue alla Provincia, per le finalità di cui al capoverso precedente:
- nell'ambito dei piani di sicurezza di cui al D.lgs. 81/2008, prendere in esame, tra l'altro, i rischi e le misure di prevenzione relativi ai lavori da svolgersi in alveo ed in area 
a pericolosità idraulica, in prossimità di linee elettriche, di infrastrutture di trasporto; adottare misure per evitare l'acceso dei non addetti alle aree di cantiere;
- le disposizioni del regolamento di cui al D.P.G.R. n. 46/R/2008, art.40-ter, relative alla corretta gestione delle acque meteoriche dilavanti le aree di cantiere;
- qualora dovessero verificarsi sversamenti accidentali, il contenimento e la rimozione delle sostanze sversate e l�attivazione delle procedure di cui all�art. 242 del D.lgs. 
152/2006 e seguenti. In caso di ritrovamento di terreni inquinati, la messa in atto delle misure d di cui alla parte quarta del D.lgs. 152/2006;
- il rispetto dei valori limite previsti dal Piano comunale di classificazione acustica, fatta salva la possibilità per il proponente di chiedere al Comune una deroga acustica 
per lo specifico cantiere e per la specifica attività rumorosa, privilegiando comunque la messa in opere di misure di mitigazione;
- al termine dei lavori, il ripristino dell�area di intervento e la rimozione di rifiuti, di macchinari o attrezzature o installazioni utilizzate;
- le immissioni della viabilità di cantiere sulla viabilità ordinaria devono avvenire nel rispetto del Codice della strada e del relativo regolamento attuativo, senza creare 
pericolo o intralcio alla circolazione;
- le misure di mitigazione della produzione e della propagazione delle polveri, previste nell�ambito del Piano Regionale per la Qualità dell�aria, approvato con delibera 
Consiglio regionale n.72/2018, allegato 2, paragrafo 6.
Il presente parere è riferito esclusivamente alle procedure di valutazione di impatto ambientale; è fatto salvo quanto previsto dalla restante normativa ambientale. 
Quanto sopra non esonera il proponente dall'acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalle disposizioni normative vigenti.

Se ne prende atto

TELECOM
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA

Telecom nota prot. n. 33494 del 17/12/2024 ha comunicato di inviare la comunicazione dell�indizione della conferenza di servizi a Fibercop; Se ne prende atto

TERNA RETE ITALIA
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA

Terna Rete Italia nota prot. n. 34186 del 24/12/2024 ha trasmesso la cartografia con le interferenze da verificare con il progetto;
La cartografia fornita verrà utilizzata per eseguire delle analisi di 
inteferenze più accurate.



Con riferimento alla Vostra, Prot.: GE 2024/0033275 del 16 dicembre 2024, comunichiamo che la strada SP1 "Setteponti�, nella tratta interessata da vostri 
lavori, è interferente con due elettrodotti AT 132 kV a conduttori nudi aerei, di proprietà TERNA S.p.A., così denominati:

Linea AT n°421 �La Penna � Bibbiena� (tra San Giustino Valdarno e Castiglion Fibocchi)

Linea AT n°023 �Pieve S.S. � SE Ponticino RT - cd La Penna - cd Subbiano - cd Asan Sepolcro� (tra Ponte di Buriano e Quarata)
Nulla osta alla realizzazione delle Vostre opere ricordando che tutto quello che andrete a realizzare sotto e in prossimità delle linee sopra indicate dovrà 
essere compatibile con le stesse nel rispetto delle normative in essere e prescrizioni:

D.M. 449 del 21 marzo 1988 [in S.O. alla G.U. n. 79 del 5.4.1988] e successive modifiche ed integrazioni, recante norme tecniche per la progettazione, 
l�esecuzione e l�esercizio delle linee elettriche aeree esterne.

L�eventuale piantumazione di piante ad alto fusto e/o l�installazione di torri e lampioni di illuminazione dovrà essere conforme a quanto previsto dal DM 
449 sopra richiamato e dalla norma CEI 64-8, (tenuto conto, tra l�altro, dello sbandamento dei conduttori, della catenaria assunta da questi alla 
temperatura di 55°C) ed all�art. 83 del D.lgs. n°81 del 09 aprile 2008.

Prestare particolare attenzione alla variazione dei piani di campagna e alle distanze orizzontali dai sostegni come descritto in D.M. 449.
Qualsiasi responsabilità, derivante dall�inosservanza di norme e delle prescrizioni sopra citate, non potrà che ricadere sul titolare dell�intervento nonché su 
chi ha rilasciato l�autorizzazione/concessione, nei confronti dei quali ci riserviamo di rivalerci nelle sedi e nei modi opportuni.

Se ne prende atto

PUBLIACQUA S.P.A.
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA

Publiacqua S.p.a. nota prot. n. 215 del 07/01/2025 ha trasmesso la cartografia ed ha fornito prescrizioni;
La cartografia trasmessa è stata presa come dato di input e sarà 
utilizzata per evitare interferenze inattese con le linee idrauliche 
presenti.

In relazione a quanto in oggetto, esaminati gli elaborati tecnici trasmessi, si allegano alla presente le
planimetrie dei sottoservizi presenti nelle zone oggetto d�intervento.
Se interessati da un�eventuale modifica della quota del piano stradale/calpestio, si prescrive di rialzare tutti i
chiusini di acquedotto e fognatura che dovranno essere riportati alla nuova quota di progetto. Nel caso di
eventuali interventi per l�apposizione di segnaletica verticale, si precisa che la tipologia di fondazione non
dovrà mai sovrapporsi alle infrastrutture del S.I.I. e dovrà mantenere una distanza non inferiore a 1,00 m dalla tangente delle condotte del S.I.I. 
Ugualmente per la messa a dimora di nuove alberature, le stesse dovranno essere piantumate a una distanza non inferiore a 3,00 mt dall�asse della 
condotta idrica e/o fognaria. Nella fase esecutiva delle opere dovrà essere adottata particolare cautela nel realizzare eventuali plinti di fondazione per 
segnaletica verticale e/o similare in corrispondenza di marciapiedi e/o prospicenti n. civici, per la possibile presenza di allacciamenti d�utenza. Infine, prima 
delle successive fasi progettuali e comunque prima dell�inizio dei lavori, si chiede che l�Appaltatore effettui ulteriori verifiche con indagini dirette e d�intesa 
con l�Unità Operativa di zona del Gestore interessata dalle lavorazioni. Per eventuali chiarimenti e/o ulteriori informazioni è possibile contattare Ing. 
Filippo Bertini al numero 055-6862627, oppure inviare una mail all�indirizzo
interventiurbanistici@publiacqua.it. Distinti saluti.

Se ne prende atto

NUOVE ACQUE
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA

Gli interventi che rientrano nell'ambito Nuova Acque sono identificati dalla sigla F1 e I1.
F1 non ha sottoservizi noti, mentre I1 presenta la rete di distribuzione idrica che serve la frazione di Rondine e Osteria Nuova e non sono presenti fogne.
I chiusini dovrann essere a quota stradale terminati i lavori, la segnaletica verticale e le alberature non dovranno sovrapporsi a reti idriche o di 
smaltimento, particolare attenzione alla realizzazione di opere bordo strada per la presenza di potenziali allacci con le utenze private e pubbliche vicine.

Se ne prende atto

SNAM
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA

SNAM nota prot. n. 338 del 08/01/2025 ha comunicato che le opere NON interferiscono con impianti di proprietà; Se ne prende atto

FIBERCOP
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA



FIBERCOP nota prot. n. 413 del 09/01/2025 ha fornito prescrizioni.
Con riferimento alla Vostra lettera in oggetto relativa alla convocazione della conferenza di servizi di pari oggetto, Vi confermiamo che questa Società nulla 
ha da eccepire per l�approvazione dell�intervento, a condizione che venga preservata la continuità del servizio, avendo rilevato diverse interferenze con il 
tracciato della nuova opera sottopostaci.

Se ne prende atto

PROVINCIA DI AREZZO Settore Edilizia e Pianificazione Territoriale
RICHIESTE DI INTEGRAZIONE RISPOSTA DEL PROGETTISTA

CONCLUSIONI

Con riferimento al progetto definitivo per i lavori relativi agli interventi urgenti per la valorizzazione e la messa
in sicurezza della strada SP1 Setteponti, rilevato che nel complesso degli interventi gli stessi riguardano prin-
cipalmente modifiche puntuali alla strada provinciale esistente, questo Settore ritiene che non vi siano parti-
colari elementi da segnalare per quanto riguarda la compatibilità per gli aspetti paesaggistici con la Variante
Generale di Coordinamento della Provincia di Arezzo.
Considerato che la strada provinciale SP1 Setteponti è inquadratata nel PTC come tratto stradale di valore
paesistico percettivo, si richiamano le specifiche direttive sopra citate al fine di garantire il perseguimento de-
gli obiettivi generali delle Invarianti Strutturali, in particolare si segnala che gli interventi dovranno tenere con-
to delle seguenti indicazioni: - Conservare e tutelare la qualità ambientale e paesaggistica dei tratti stradali attraverso la puntuale e defini-
tiva individuazione dei beni, opere d�arte e manufatti di impianto storico (muri a retta, muri di contenimento,
parapetti, cippi, ecc.) e degli elementi vegetazionali di ambientazione e qualificazione (filari alberati, siepi, si-
stemazioni idraulico � agrarie, ecc.) per i quali saranno da definire in via prioritaria azioni di manutenzione e
recupero;
- Tutelare e mantenere il valore paesaggistico delle visuali e dei coni (varchi) visivi che si aprono lungo gli
spazi aperti, le aree agricole e forestali contermini alle tratte della viabilità.

Si prende atto del parere e si sottolinea che tutte le opere previste sono 
state precedute da attente analisi paesistiche ed ambientali, optando 
per soluzioni progettuali efficaci ed efficiente ma, allo stesso tempo, 
limitando l'impato sul paesaggio e sull'ambiente.
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